
di Oreste Parise

Chi in quest’ultimo periodo s’è lasciato inganna-
re dalle rimostranze “in tenda” dei medici
dell’Annunziata di Cosenza con tanto di fuochi
sindacali e sessantottini nel cuore delle notti. Chi
ha intravisto in tv barelle rotte e incerottate, chi
morti ambulanti in pronto soccorso senza stanza
né riscaldamento. Chi magari s’è depresso solo al
pensiero che i lavoratori precari di Calabria.it so-
no costretti a traslocare come palestinesi senza se-
de chissà dove e per fare chissà cosa. Chi s’è af-
fannato a chiedere due euro, un concorso, una spe-
ranza alla Regione dei misteri e degli affanni e s’è
fatto l’idea che da qui a poco chiuderà tutto per-
ché non ci sono più liquidi né prospettive si rin-
cuori un attimino. Non è così che stanno le cose
o quantomeno non del tutto.

C’è una luce infondo al tunnel, non disperiamo
e non disperate. Sono in arrivo, anzi sono già

arrivati, quattordici super consulenti regionali re-
sponsabili e con cariche dirigenziali (occorrereb-
bero cinque anni di anzianità per arrivarci ma fa
niente, siamo in Calabria). Fanno gran parte qua-
si tutti della cosiddetta “struttura specializzata”
che poi non si capisce bene cos’è né che deve fa-
re. Si sa solo che ha sede a Catanzaro, alle diret-
te dipendenze della presidenza della Regione.
Senza concorso, senza avviso, per chiamata di-
retta ecco arrivare i super 14 con incarichi di tut-
to rispetto. Il decreto è fresco fresco del 2014 e
questa volta chi se la piange addosso con la crisi
e le casse vuote della Regione si metta l’anima in
pace. Si guarda al futuro a Palazzo Alemanni,
l’amministrazione gode di ottima salute. 

Sul sito della Regione Calabria il Dipartimento 
Organizzazione e Personale ha pubblicato il

decreto che reca il titolo “Anno 2014, (I semestre)
Incarico conferiti a soggetti esterni alla Pubblica
amministrazione, (http://www.regione.calabria.it/per-
sonale/index.php?option=com_content&task=view&id
=1096&Itemid=33)” dove apprendiamo le notizie
riassunte in seguito. Portiamo a conoscenza dei
lettori questi dati perché finalmente possiamo con-
tare su di uno staff di primo ordine per affrontare
la difficile gestione dell’amministrazione regio-
nale. Si tratta di quattordici persone doc, con una
professionalità e competenza da far tremare i pol-
si e poco importa se con un curriculum “moder-
no”, diciamo, dove la laurea spesso è un optional
e quando c’è è lontana mille miglia dalla materia
in questione. Dove sta il problema? Ci pensa la
“struttura specializzata”.
Il primo è un autista. Pio Saviglio, assunto per un
anno alla “misera” cifra di tremila e cento euro al
mese, per accorrere di corsa in caso di chiamata
al Tavolo Massicci magari e mettere in chiaro tut-
te le questioni che vengono puntualmente conte-
state. Le sue credenziali sono più che ottime po-
tendo vantare un diploma di perito tecnico indu-
striale che gli consente di cambiare le gomme in
apnea. In caso di necessità, ovviamente.
Il secondo è Serafino Mauro, un super esperto che
ha una lunga esperienza come imprenditore agri-
colo nella sua azienda e addirittura amministra-
tore provinciale a Crotone. Per questi indubitabi-
li meriti è stato nominato capo struttura della vi-
cepresidenza per le pubbliche relazioni, monito-
raggio iter procedimenti e organizzazione di pro-
cessi lavorativi. Oggi che la sua opera rischiava
di non essere valorizzata e messa a disposizione
dell’intera collettività è stato tempestivamente no-

minato segretario particolare di “Struttura specia-
lizzata”, con un “misero” compenso di 54mila eu-
ro per dodici mesi. Ha accettato per dovere di ser-
vizio.
Anche Carmen Caputo ha dovuto “accontentarsi”
di un contratto annuale di 54mila euro (che sem-
bra sia una specie di minimo aziendale per per-

sone in difficoltà). Quale laureata in Chimica (co-
sì c’è scritto quantomeno) non ha trovato parti-
colari lavori ma ha svolto la sua attività nella se-
greteria particolare del presidente Scopelliti dal
quale ha direttamente appreso le “pillole” di sa-
pere che oggi mette a disposizione della Calabria.
Per le sue capacità di manipolazione degli acidi
ha ottenuto l’incarico di responsabile ammini-
strativa di una “Struttura specializzata”, attività
che gli consente di mescolare beni i conti.
Daniele Romeo del 1980 ha conseguito la matu-
rità classica nel liceo Campanella di Reggio
Calabria e vanta una buona conoscenza del pac-
chetto Office e di Internet Explorer. Ha guada-
gnato anche lui il contratto-base di dodici mesi a
54mila euro quale segretario particolare di
“Struttura specializzata”. Una vera ricchezza per
la Regione, potendo lo stesso vantare una plu-
riennale esperienza come consigliere comunale
di Reggio Calabria e per ben otto mesi nel 2004
e sei mesi l’anno successivo è stato collaboratore
amministrativo dell’Ufficio del com-

missario

per l’Emergenza idrica nel Comune di Reggio
Calabria. Si può star ben certi che i dipendenti re-
gionali non rischieranno di affogare.
La sua lunga e ricca esperienza professionale è
stata messa a disposizione dei calabresi che po-
tranno godere così di un sicuro punto di riferi-
mento che consentirà loro di risolvere delicate
questioni giuridico-amministrative.
Giubilo grande anche per l’altra nomina che sem-
bra uscita dal cappello di un prestigiatore. Alla
stessa modica cifra di 54mila euro per un anno si
è acquisita la “preziosa” collaborazione di Raffaele
D’Agostino come segretario particolare di
“Struttura specializzata”.
Perfetto rappresentante del professionista regio-
nale “home made”, tutto fatto in casa, caratteriz-
zato dal non aver mai dovuto preoccuparsi di tro-
vare un lavoro. Raffaele D’Agostino ha conse-
guito la maturità scientifica al liceo Zaleuco di
Locri. La sua carriera lavorativa è stata quella di

vicesindaco ed as-
sessore ai

Lavori pubblici e Trasporti del Comune di Gioia
Tauro, e poi una serie di incarichi politici quale
componente Struttura ausiliaria del direttore ge-
nerale del Dipartimento Trasporti Regione Calabria
(nel secondo semestre del 2000); consulente
Giunta regionale Turismo e Trasporti Regione
Calabria (dall’ottobre 2000 a luglio 2001); segre-
tario particolare assessore ai Trasporti della
Regione Calabria (ottobre 2001, aprile 2003); com-
ponente Struttura speciale Consiglio regionale del-
la Calabria fino al 2010 e poi responsabile am-
ministrativo del sottosegretario alla Presidenza
della Regione Calabria. Un faro sicuro per la ge-
stione ottimale della Regione. 
Altra figura di sicuro prestigio per le sue specifi-
che competenze regionali è Maria Antonietta
Iocopino, maturata all’Istituto statale d’arte di
Reggio Calabria, che gli conferisce una partico-
lare ed artistica capacità di intervento nel suo nuo-
vo e prestigioso incarico di se-
gretario particolare di

“Struttura specializzata”, dove sicuramente ador-
nerà le pareti con artistici pannelli murali. La sua
esperienza può giovarsi dell’incarico di segreta-
ria particolare dell’onorevole Alberto Sbarra.
Anche lei ha dovuto “accontentarsi” dei 54mila
euro annuali per la sua preziosa collaborazione al-
tamente specializzata (come la struttura dove pren-
derà servizio).
Minervino Enzo Mario per l’incarico di collabora-
zione professionale conducente riceverà 37mila
euro per un anno, detto in italiano, tremila e cen-
to euro al mese per fare l’autista.
Indispensabile sicuramente l’opera di Franco
Torchia, giornalista pubblicista cui viene sotto-
scritto un contratto di consulenza a duemila euro
al mese, essendo in grado di intervenire tempe-
stivamente in tutte le questioni regionali con pa-
reri fulminanti e soluzioni brillanti, verve pura per
affrontare con tempestività le emergenze. 
Due piccoli contratti di quattromila euro cadauno
a Pierluigi Ritrovato, laureato in Scienza del-
l’informazione, Bellò Vittorio e Andrea Sacripanti,
tecnico dei rifiuti, quali componenti del Comitato
di Valutazione dei Pacchetti integrati di agevola-
zione imprese giovanili.
Luigi Melissari è un anomalo, addirittura laureato
in Economia e commercio presso l’Università di
Messina e con una esperienza amministrativa ac-
certata, come segretario di Struttura specializzata
è un pesce fuor d’acqua ed occorre immediata-
mente proporre una sua espulsione per non infet-
tare gli altri e metterli in cattiva luce, per la loro
manifesta inesperienza.
Elvira Gualtieri, come responsabile amministrati-
va Struttura specializzata ha almeno il requisito
del diploma di Ragioniera e una esperienza qua-
le responsabile di una azienda per la vendita di
prodotti sanitari.
Carolina Proietto riceve l’incarico annuale di se-
gretaria di struttura specializzata, mentre dichia-
ra di essere ancora vicepresidente della Regione
Calabria. Forse qualche minimo dubbio sulla op-
portunità di trasformare un incarico politico in un
incarico amministrativo gli potrebbe venire.
Entrambe ricevono un contrattino di 54mila euro
come argent de poche.
È appena il caso di ricordare che in questo affre-
sco decadente d’inizio millennio non vi sono rea-
ti da segnalare. Tutto avviene alla luce di un sole
pallido e un po’in imbarazzo e con le dovute cau-
tele di legge (a meno che non dobbiamo dubitare
dei curriculum pubblicati sul sito). 

Ciascuno in cuor suo può giudicare da solo se
quelli che hanno ricevuto un incarico da 54mila
euro all’anno avessero i requisiti adatti per tale
nomina e se il compenso è congruo rispetto al la-
voro che sono chiamati a (non) svolgere. Faranno
i “responsabili” per un anno, se ne sentiva proprio
il bisogno di questi tempi e poco importa se man-
ca l’anzianità, in alcuni casi i titoli, in quasi tutti
gli altri il profilo manageriale appropriato. Avranno
esibito altre “qualità” sul tavolo e in ogni caso ba-
sta con chi se la mena con la storia della disoccu-
pazione illuminata e le casse che piangono. In
Regione a Catanzaro (ma non per tutti) è il tem-
po di una ventata nuova di energia.

Arrivano i super14. Si può star certi che l’augurio
che possiamo fare è che non mettano mai piede
nelle strutture nelle quali sono stati nominati e che
siano solo un peso economico, alla fine più sop-
portabile del danno collaterale. Per tutti gli altri
laureati di Calabria meno fortunati, o per chi ma-
gari sente in cuor suo di aver fatto bene l’autista
al punto da meritare un incarico, poca depressio-
ne. In alto i calici e i cuori. Un’altra occasione ar-
riverà prima o poi. Non è il caso certo di abbat-
tersi. Per ora mano ai secchi e lavate per terra e se
ci trovate il culo di sopra è il vostro. Non ve lo
caccia nessuno da lì...

o.p

Te lo do io il lavoro...Te lo do io il lavoro...
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Altro che “concorsone”

Palazzo Alemanni a Catanzaro
sede della Giunta regionale

Altro che “concorsone”

Senza preavviso, senza
bando e per chiamata
diretta ecco super
14 consulenti dirigenti
(e l'anzianità?)
alla Regione Calabria
Più o meno con laurea,
più o meno con titoli
afferenti alla materia,
chi se ne frega…
Guadagneranno 54mila
euro all'anno nella
"struttura specializzata"
Ma per fare cosa? 


